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Come e dove investire: piccola guida
nello slalom tra la Borsa e i Bot

ALL’INTERNO

Erba

Azouz esce dal carcere
ma adesso non vuole
più ritornare in Tunisia

di Filippo Facci

Sardegna
E Soru regala
a De Benedetti
anche 4 centrali

Dori Ghezzi: «I miei dieci anni
senza Fabrizio De André»

Montalcini: «Pensione a 65 anni?
Si può arrivare a 100, come me»

Villa a pagina 19

Cagliari

Trova 160mila euro
e li restituisce:
esempio per i miei figli

I verbali
La Iervolino:
«I miei?
Sfrantummati»

L’analisi L’Europa capisca:
è una guerra al terrorismo

Commento La bellezza
può battere l’avidità

Classifica Il 2008
dei peggiori

Eleonora Barbieri a pagina 13

«Vi dico che cosa farò nel 2009»
«Subito il federalismo, sconfiggerà l’evasione. La riforma della giustizia darà anche
benefici economici». «Veltroni? Si è consegnato a Di Pietro e sta uccidendo il Pd»

Gli israeliani hanno sfode-
rato l’ultima arma: un colpo di
telefono alle famiglie di Gaza
prima degli attacchi aerei. Con
unmessaggiosonostatiavverti-
ti i collaboratori di Hamas. Ieri
è stataun’altragiornatadifficile
e anche fra i palestinesi cresce
l’insofferenza verso i terroristi.

L’ANNO
DELLA FIDUCIA

Cramer a pagina 7

CONTROCORRENTE
Cristiano Di Pietro ha annunciato che la-
scerà l’Italia dei valori. E se togliesse «dei
valori»?

L’INTERVISTA

segue alle pagine 2-3

Avariato o scongelato
In tutt’Italia sequestrate
160 tonnellate di pesce

Chiocci e Malpica a pagina 5

Luciano Gulli
nostro inviato a Nablus

segue a pagina 4

«I miei assessori?
Sfrantummati». Così il
sindaco di Napoli Ro-
saRussoIervolinosca-
rica i suoi collaborato-
ri indagati. «Mi disse-
roche ilGlobalservice
erasospetto.Matocca-
va ai magistrati verifi-
care tutto».

Dopoaverdeviatoper-
sino un torrente per
aiutare l’amico-im-
prenditore De Bene-
detti, il governatore
della Sardegna Soru
ora gli «regala» anche
quattrocentrali.Lede-
libereapprovateatem-
po di record.

«Miavete fatto lavorare anchevoi...». AVillaCertosaSilvioBer-
lusconi cerca di rubare qualche ora di riposo agli impegni da pre-
mierchenonconosconovacanza.Mac’è sempredimezzoqualche
telefonata, qualche incontro, qualche dossier da studiare. E qual-
che intervista. Come questa, con cui il presidente del Consiglio
anticipa al «Giornale» un po’ del suo (e del nostro) 2009.

Presidente, cominciamo dalla crisi economica. Lei ripete
spessocheladuratadellacrisidipendedallareazionedeicitta-
dini:menosi lascianospaventaremeglioè. Lacrisi è indiscuti-
bile, ma è vero che la riduzione del prezzo del (...)

Lodetti, Lussana, Romana e Solinas alle pagine 32-33
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INTERVISTA A SILVIO BERLUSCONI

Roma AI LETTORI

Gli investimenti sicuri, co-
me quelli in Buoni del Tesoro
danno rendimenti molto risica-
ti. Cercare qualche alternativa
perdiversificare ilportafoglioè
quindiquasid’obbligo:dai tito-
li di Stato con scadenze un po’
piùlunghedeiBot,ai librettipo-
stali, ai conti deposito bancari
adaltorendimento.Sesidecide
di dare fiducia ai mercati nel
2009èbenefarlocongrandeav-
vedutezza, affidandosi agli
esperti.

U
n certopensiero,compiaciuto, eanti-
modernistavorrebbecelebrareconla
finediquest’anno, lafinediunagene-
razione. Il collasso di un sistema. La

rivincita della sobrietà sugli eccessi. Commer-
ciando buoni sentimenti, si vuole gettare alle
orticheilsecoloamericano.Nonsivaperilsot-
tile. Obama, tra pochi giorni effettivamente
presidente a Washington, è un’icona perfetta.
Nonostante la sua congenita appartenenza al-
leélitedelsuoPaesesièmagnificamentetrova-
toarappresentareilverospartiacquetrailseco-
lobreve,terminatoconundecenniodiritardo,
eil «secolosostenibile».Leguerrecontinueran-
no, ma saranno indispensabili. La crisi si farà
sentire, ma le sue radici saranno nel passato.
L’ambiente verrà ferito, ma con giudizio. In-
somma rischiamo una grandissima e planeta-
riapresaper i fondelli.

Piùmodestamentenell’annochesichiudeè
venuta a mancare una spezia fondamentale
perlanostraconvivenza:lafiducia.Nelmondo
ricco e occidentale è l’ingrediente intorno al
qualesicostruisconoirapporti,essenzialmen-
te,discambioedunquediconvivenza.Dall’ini-
ziodeglianni’80abbiamovissutoinunostraor-
dinariosognoincuil’economiaècresciutasen-
zasosta.Hafattoduepiccolistop(dipochime-
si) nel 1990 e nel 2001. Ma è sempre andata
inesorabilmenteavanti, creandoposti di lavo-
ro,ricchezzadiffusa,tecnologia.Sièaccumula-
ta così una «bolla di fiducia». Le banche sono
arrivate a prestare 30 volte ciò che avevano in
cassa. I cittadini americani hanno utilizzato le
propriecasecomedeibancomat. InEuropa la
certezza che il domani saràmigliore dell’oggi,
invecedeiprivati, hacontagiato i governi: che
hannospesociò chenonavevano.

Ci siamo fermati. Il crac di Maddoff che ha
fattofuori50miliardiraccoltiingiroperilmon-
dosullaparola, rappresenta laplasticaraffigu-
razionedella finediunciclo.

Ma occorre ripartire proprio riscoprendo la
pietanza fondamentaledellanostra conviven-
zaoccidentale:lafiduciaappunto.Nonsidevo-
nospazzarevia lemaceriediunaguerra.Side-
ve riprendere a pensare che produrre, consu-
maree investiresonogliattrezzi fondamentali
del nostro progresso. Non si sottovalutino i
danni collaterali di questa crisi. Ma non si ali-
menti la paura. Non si rincorra quel pensiero
follechecercanellebracciadisoggetti colletti-
vi la rapida e indolore medicina alle nostre in-
certezze.

Lacreazionediricchezza,di lavoro,di ideeè
unasfida individuale,machehabisognomas-
simodicollaborazione,diinterazione,discam-
bio. Inpocheparole:di fiducia.

http://blog.ilgiornale.it/porro

di Nicola Porro

Ilpiùcomicoovviamen-
te è sempre il cabaretti-
sta del Travaglino,
l’Ugo Intini di Antonio
Di Pietro: sull’Unità di
ieri,ormaiappaltatade-
finitivamente all’Italia
dei Valori immobiliari,
è riuscito a scrivere che
«è giunta notizia delle
dimissioni di Di Pietro
junior dall’Idv per un
paio di semplici racco-
mandazioni: un gesto
di grande dignità». Una
dignità mai vista, roba
d’altri tempi, tipo (...)

a pagina 6

segue a pagina 9

Perché Israele ci mette tanto a deci-
derequalestradaprendere?Perqua-
le ragione i suoi uomini oliano i mo-
tori dei tank sul confine ma non li
mettonoinmotopercercareditaglia-
re la Striscia così da (...)

segue a pagina 24

In questo periodo di festività c’è
chi non se la sta passando beneper
colpa di una crisi economica le cui
principali responsabilità sembra-
no attribuibili alla (...)

Veronese a pagina 21

Odiano i mediocri, non si
mescolano con la massa,
viaggiano controcorren-
te: sono i vip all’incontra-
rio, i campioni alla rove-
scia. Che hanno chiuso in
coda a tutte le classifiche.

segue a pagina 29

di Fiamma Nirenstein

di Mario Giordano

di Stefano Zecchi

LE TELEFONATE DELL’ESERCITO ISRAELIANO

«Lasciate quella casa, la bombardiamo»
Continuano raid e lanci di razzi. Ma Gerusalemme apre al piano di pace francese

a pagina 10
Biloslavo, Micalessin, Scolari

e un commento di Scarpino
alle pagine 8-9-10

Carìa e Casale a pagina 18

Maroni e Parietti alle pagine 14-15

E Tonino chiese
il posto da assessore
per il suo uomo
inquisito

a pagina 19

Daniele Abbiati

Se esci il 24, «stai fuori» tre
giorni, e se esci il 31, «stai fuori»
duegiorni. Tradotto in italiano:
iquotidianidel24dicembreval-
gono (si fa per dire) per tre, e
quelli del 31 valgono (si fa sem-
preper dire) per due.Nederiva
che firmareun pezzo sui nume-
ri del 24 o del 31 dicembre, nel-
lamentebacatadialcunigiorna-
listi, è una sorta di privilegio, di
premio aziendale, di (...)

RACCONTO DI CAPODANNO

Il falso scoop più masochista del mondo

Come tutti i quotidia-
ni, domani 1˚ gennaio
il Giornale non usci-
rà. Tornerà in edicola
venerdì 2. L’informa-
zione però prosegue
on line sul nostro sito
www.ilgiornale.it
che verrà continua-
mente aggiornato. Ai
lettori gli auguri di un
sereno 2009.
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